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ferito. A Fiume si continua dai croati l 'opera 
deleteria contro il buon Dome del nostro 
paese. I giornali jugoslavi dopo la firma del 
Tra t t a to di Rapallo cont inuamente e siste-
mat icamente fanno una polìtica di avver-
sione e di vituperio contro l ' I ta l ia . È noto 
l 'ordine emanato dalla Camera di commer-
cio di Lubiana di boicottare t u t t o il com-
mercio italiano e-credo che sia anche noto 
il parere espresso da un ministro del Regno 
serbo-croato-sloveno secondo cui Trieste 
deVe essere isolata e boicot tata perchè di 
IruMana si deve fare un grande emporio 
del l 'Europa centrale in a t tesa di un emporio 
a Spalato; e si è arrivati ad invitare i com-
mercianti a boicottare la f u t u r a fiera cam-
jpionaria di Trieste. 

Era obbligo nostro di segnalare ciò al 
ministro degli esteri. % 

Sono delizie di Rapallo, onorevoli signori 
del Governo. Noi che quel t r a t t a to abbiano 
subito, chiediamo che per la for tuna della 
nostra ci t tà e dei nostri traffici adriatici il 
Governo garantisca quello che a Rapallo ci è 
s ta to concesso e faccia r ispettare in Jugo-
slavia il buon nome ed il prestigio dello Stato 
i taliano e la sicurezza dei nostri concittadini. 
{Approvazioni a destra), 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Gali ani. ai ministri dell'in-
terno e della guerra, per sapere se siano 
a conoscenza dei fa t t i di selvaggia aggres-
sione svoltisi a Legnago il 15 set tembre 1921 
e del contegno delle tenenza locale dei reali 
carabinieri e della autori tà prefett izia in 
quella occasione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

T E S O , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il 15 set tembre giungevano a Legnago 
alcuni socialisti di Rovigo, rappresentant i 
di leghe di resistenza del Polesine, per tenervi 
una riunione privata. Furono seguiti da 
una quindicina di fascisti della stessa pro-
vincia, i quali avevano avuto sentore del 

"convegno. 
Nè il comando dell 'arpia dei carabinieri, 

nè la questura locale erano stat i preavvi-
s a t i della riunione che doveva tenersi a 

Legnago. All'arrivo del treno, nell 'atrio 
stesso della stazione, i due gruppi s'incon-
trarono, e si azzuffarono, fo r tuna tamente 
senza gravi conseguenze. 

Oontemporanenamente due fascisti, en-
t ra t i nel circolo socialista, che era aperto 
e incustodito ne asportarono poche carte, 
sparando in aria un colpo di rivoltella a 
scopo di intimidazione. . 

Altri due colpi furono sparati lungo la 
s trada Legnago-Rovigo con lo stesso in-
tento. 

La ci t tadinanza di Legnago non at t r ibuì 
soverchia importanza all 'incidente, t an to 
più che. in tervenuta la forza pubblica, 
l 'ordine fu sollecitamente ristabilito. 

Le indagini per la identificazione degli 
aggressori, condotte col massimo impegno, 
portarono alla denunzia all' autori tà giu-
diziaria di 12 fascisti rodigini. 

Questi i fat t i , dai quali risulta che sull'azio-
ne delle autori tà non v'è motivo di censura. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallani ha 
facoltà di dichiarare S C BIS) sodisfatto. 

GALLANI. Come sempre, l 'onorevole 
sottosegretario di Stato agli interni, quando 
risponde a qualche nostra inte?togazione 
intorno a selvaggie aggressioni consumate 
contro di noi, cerca mettere innanzi agli oc-
chi della Camera una specie di occhiali che 
impiccioliscano la proporzione delle cose. 

Non avrei mantenuta questa interroga-
zione che risale alla data del 15 set tembre 
scorso, se la mia provincia da quel giorno 
avesse ot tenuto almeno una par te della t ran-
quillità alla quale ha diritto. Ma poiché le 
condizioni precarie di moltissimi cittadini, 
di un ' infini tà di famiglie della provincia di 
Rovigo permangono, poiché permane l'as-
soluta mancanza del diritto di organizza-
zione, poiché persino il dormire nella pro-
pria casa è impedito dalle violente aggres-
sioni, io sono stato obbligato a mantenere, 
l ' interrogazione e dirò in poche parole come 
realmente stanno le cose laggiù, in quanto 
la veri tà dei f a t t i da me denunziati è diversa 
dalla descrizione dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Io devo at tenermi alle informazioni delle 
autor i tà governative. Se voi mi comunicate 
quelle delle Camere del lavoro, farò un te-
sto unico... 

MATTEOTTI. Il testo unico sono le 
legnate ! 

P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
GALLANI. Ora avrò l'onore' di dire al-

l 'onorevole sottosegretario di Stato all'in-
terno qualche cosa di diverso e di più vero 
di quanto è stato a lui riferito, poiché disgra-
ziatamente io fui presente a quei fa t t i do-
lorosi. 

Tolta a noi ogni libertà di organizzazione 
e di riunione nella provincia di Rovigo, pen-
sammo di tenere un convegno privato, nella 
vicina, gentile cit tà di Legnago che è in pro-
vincia di Verona. 


